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50 Tri 4 — Per l'Estoro aggiungere lo spese postali 


| Cronaca Provinciale 


MAIANO 
Inaugurazione della Latteria Sociale 
di S. Salvatore, 
{Dal nostro inviato speciale). 


Domenica, nel Castetio di pro- 
prietà del cav. Forchir di Artegna, 
situato su una ridentissiuma collina 
della frazione di S. Nalvatore, seguì 
in forma schietta, humigliaro, l'inau- 
gurazione della nuova latteria sociale 
turnaria, 

La latteria occupa due stanze am- 
pie, spaziose, bose arieggiate, riparato 
dial caldo è dal freddo eccessivo, a 
pianterreno del castello. 

L'impianto perfetto di caldaie e 
foraeliu sistema svizzero, la splendida 
scrematrice Persoons, ia Zangola ed 
altri attrezzi moderni per l'analisi e 
lavorazione del latte attiravano l'am- 
mirazione degli intervenuti. Avendo 
la latteria da pochi giorni cominciato 
a funzionare, si vedevano in magaz- 
zeno, poche ma bellissime forme di 
tormaggio fresco di pasta morbida, 
burrosa, perfettamente rispondenti: al 
tipo Montasio, il principe dei caci friu- 
lani. Ne è casaro il sig. Minisini Fran- 
desco, uscito dalia scuola. d’ Osoppo. 
In una sala a sud-est del Castello è 
preparato con bel garbo il banchetto 
per una quarantina di copert 

Al banco d'onore siedono il signor 
Forchir Ernesto con la sua gentile si- 
guora, ed i signori; Bulfone Valen- 
tino presidente deila Latteria, Delendi 

i direttore della R. Scuola dei casarì 

li Osoppo, Vatiulo Pietro presidente 

latteria di Cagasola, Dodolo di Buia; 

d' altri signori di Maiano e di Buia, 

A dar la-stura ai discorsi è il pre- 
sidente Bulfoni Valentino che nella 
sua qualità di presidente della Latte- 
rià di S. Salvatore esalta questa festa 
del lavoro, indice di «concordia ira 

‘questa buona popolazione ; v' porge un 
saluto ai signori: coniugi Forchir ché 
vollero partecipare alla- mudesta: ceri- 
monia inaugurale, all'amico Delendi 
caldo e benemerito apostolo” del pro- 
gresso del caseificio, ed a tutti i con- 
‘venuti. Si augura che ia festa:d’ oggi 
serva d'in tamento al mostri agri» 
eiiVienimeglio cooperare alla 
prosperità della latteria che stiamo 
rando. (Applausi). 
giundi il prot, Armando De- 
fra la più viva attenzione pro- 
inuncia il 
discorso Insugurale, 

Signora, Signori, 5: 

Su questi rideuti colli oggi cosi bene ba-. 
cisti dal sole, qui in questo caùtello illustre per 
‘antiche memorie, che guarda superbo il remoto 
dominio dei campi, rimanendo inditterente 

l'evoluzione subita dalla vita sociate' ia 
quest’ultimo quarto secolo; in queste sala in 
‘qui uo. giorno già molto tontano si discute» 
varo anche i più eccelienti problemi de, i’a- 
gricoltura locaîa, io sono lieto ed orgoglioso 
di portare il mio saluto a questa simpatica 
festa del lavoro, che simboleggia il trionto 
dell’organizzazione fra gli. sumili lavoratori 
dei: campi. ( Viviesimi, prolungati. applausi). 

Pure al cav. Forohit vho concesse gratui- 
tamente i licali necessari all'esoroizio dell'in 
duatria formaggiora a durriera, venendo così, 
in aiuto; a questa opera feconda di bene, 
mando. il plauso sincero ed il noskro cordiale 
e riconosconte u.luto. (.Nutritiseimii appiawst). 

La popolazione di S. selvudor, consola Ul 
grandi benefici che ritrae’ dall'industria del 

fatte razionalmente ‘condotta, si è procurata 
utto quanto suggerisce la teonica casearia # 
può andare ben orgogliosa di essere riusoita 
istituire una latteria che non è seconda 
nessun'altra consorella iu Friuli. (Applatei). 
Questi agricaltori intelligenti quanto labo- 
iesi sono degai di plauso perché in nove, 
soltanto si sono fusi 10 un unico fascio ed aî- 
rrontarono l'impresa nella certezza che i (rutti 
he re raccoglieranno, compenseranbo 
largamente i loro saoritici. Oh la fede 
vlla cooperazione! essa vien non solo a mi» 
liorare le condizioni economiohe dei modesti 
iavoratori dei. suolo,. ma, li solleva dall'isola» 
che è una delle più tristi. condizioni 
ita ‘a sviluppa ed oleva'in essi le qua» 
lita morali intellettuali portandoli aventi nel 
rogresso della civiltà. (Nuovo scoppio d’ap- 
luusi, fragorosi). 
Mezzo secolo fa non si surebbero certo 
revisti i progessi oggi raggiunti nel campo 
lella «cooperazione » parola allora, cono- 
oiute solo da pochi eminenti studiosi che 
assistevano con vivo interessamento allo avi. 
luppo graduale di questa nuova forma di 
ita sociale nel nostro campo economico. È 
nno ailora ben pochi, si auntevano su le- 
ita, gli apostoli che con entusiasmo e fede 
davano predioando nelle campagne i bene 
ci che.già presso altri popoli civili, appor- 
ala cooperazione 


Ma il buon seme sparso da quei pochi fu 
fecundo e largimanta ivattifaro, tanto che 
oggi, il labaro della. cooperazione sventola 
trionfante in tatti 1 nostri migliori paesi e 
suona 830 i! doles promessa in un. sempre 
migliore avvenire della classe agraria Invo- 
ratriso. (Vivissizzi applausi). 


Pa un quadro indovinatissimo ‘dei 
tempi andati e dei ‘presenti. Se tan.i 
nobili ingegni che nei secoli pasaati 


scrissero di agricoltura, di pastorizia, | 


di caseificio.tornassero al mondo, quali 
meravigle non “farebbero, vodendo*il 
progresso oggidì raggiunto I... E forse, 
avrebbero qualche ammonimento (08° 
Serva) per 1. governatori di 
i soli che ancorà non abbiano com 
presa l’importanza -d’introdurre le re- 
gole ingieniche della. prudazione deli 
latte. 2 

Rileva quanto i progressi delle Jat- 
terie e della cooperazione abbiano 
contribuito al miglioramento dell’ ati 
mentazione, ora. più: igienica e sufli> 
cente, dei contadini. 


+ Dove si fabbrica formaggio, maturasi 
libertà, dissa il dott. Muller («egli continua } 
ma a questo aforiama io aggiungerò che vi 
\9'auchè maggior benessere fisico: dovuto ap- 
punto ad una tante alimentazione di lattici, 
(Vero, vero, benissimo, upplausi). 

+ Di'quali e quanti quanto grandi benerici 
| Abbia risentito il. nostro Friuli o0n.lo' sviluppo 
del esasiflicio, lo dicono chiaramente î dati 
{atatistioi che rissigono ai 1882, quando le 
iguattro sole latteria allora esistenti produ- 
cevano una quantità Ji latticini che sì val 
tava a poobe migliaia -di lire, mentre Bi 
giorai nostri il uumero di queste istitazioni 
si avvioina n trecento e danno una quantità 
di prodotti che può essere tata: verizà 
tema di smentita, a sette milioni di franchi; 
i In questo campo si è così migliorata ed 
‘aumentata. la produzione non solo ma'ai 
intensificata © diffusa l'organizzazione case: 

a, alla quale ho ta coscienza di aver sempr 
dato snob’ io il modesto-contributo della mia 
attività. (Altro scroscio di prolungati ap» 
plausi). 

Se in' poco pi un trentennio d' intelli- 
gente operosità i’ industria del latte,è assunta 
& tale importanza da occupare uno dei pri- 
anissimi posti fra le industrie agrarie; non 
dobbiamo però lituderci. di, essere .giunti.a 
termine, auzi resta ancora molto da fare nel 

batteriologico e in quello 


la convinzione che uo 
grande ‘impulso alle svariate forme di coope- 
razione agraria; viene, dato, efficacemente del 
perfezionamento economico delle organizza» 
gioni. 

Quando ia un paese la latteria soddiata 
alle esigenze dei suoi nasodiati, si riesce a 
dar vita a qualunque' altra” istituzione pur. 
chè. s'iapiri. u sani princìpi di giustizia distri- 
butiva è non. manchi negli amminiatratori 
l’ onestà l'abuegazione, la costanza collegate 
sl. sacro fuoco cooperativo. (Nuovi unanimi 
battimani fanno eco nella - sala.) 

lo debbo anche compiacermi di veder pren- 
der parte.a questo: <banchetto“it figlio’ det 
cav. Forohir e la sua gentile consorte per- 
ché propristari e coloni, stretti in un’ dolce 
nodo, indicano la concori fra capitale a 
lavoro continuo per il periezionamento e la 
difesa di quel campo : prezioso. che è i'agri- 
coltura, primu e ide, fonte di ricchezze 
del’ hosiro dal puese. (Calorosi unanimi ap- 
plausi.) 

È cof questo augurio io brindò alla salute 

vostra, a quella delle vostre famiglio e ad 
una vita lunga e prospera della latteria che 
ho l'onero di dichiarare inaugurata in nome 
del progresso caseario. 
- Molti si alzano a brindare con l'oratore, 
mentre ia te saluta le rine dell’ elevato 
discorso con nuovo nutritisstimo battimani. Il 
banchetto si.è inoltrato fino alie.17-lasviando 
in. tutti un, gratiziimo ricordo, 


CODROIPO 


Società di Tiro a fegno, — 
L’ispettorato Provinciale «el ‘Tiro a 
Segno di Udine, con recente decreto, 
confermava a direttore della locale 
‘società di Tiro a Segno Nazionale ii 
fpometra tenente di complemento sig. 

ito Brida; a primo vice-presidente 
il 'wig. Cesare Forte, ed'u secondo. 
Vice-presidente il sig. Gino Savoia. 


Di chi era il portafoglio, — 26 
IU portafoglio rinvenuto l’ altro giurno 
da certa Maria Piccolo in’ Scagnette 
a che l'onesta donna si affrettò. a de- 
positare in’ questo uflicio: munici pale, 
conteneva oltre carte private, lire 200. 
Oggi il sig. Ormella Francesco fu I- 
sidoro di Castions di Zoppola si è 
‘presentato in Municipio dichiarandosi 
per il legittimo proprietario, 

Beneiicenza, — in norte delia signora 
Maria Gervasotti Tomadini, la signora Con- 


garle Anna vedova Brancoliui di qui ottri 
lire 2 alla locale Congregazione di Carità. 








Appendice de LA 


BATRIA VEL FRIULI 


ANNA BERTON FRATINI 


la leggend 


legante ad arte nel parlare, modu- 
lava la- voce, usava la parola ora 
anca; ora.ambigua, secondo il grado, 
età, la stima che nutriva per la por- 
ona che doveva sostenere la fiamma 
leì.suoi occhi neri ed oblunghi. Fa- 
eva scappare i bambini solo a guar- 
darli: vedevano in lui un precettore 
he li teneva a bada tacendo. La gente 
‘olgare lo. baffava dietro le apalle, o 
osteneva scioccamente l'acuto stra- 
e della sua frase breve e tagliente; 
ì più nobili e colti lo lasciavano in 
‘disparte rispettando le sue idee, i suoi 
ti, - perlìno i suoi pensieri: miste- 
agi; tenaci. 
Solo adesso, vedo nella sua vera 
luce ‘uomo giudicato in mille 
‘ersî, dagli uomini, dalle $ 
gnore, dai giovani. In quei tempi, 
con la mia inésperienza, ritenevo: le 
impressioni senza: analizzarie; 0-se pri- 


a troncata. 


ma «d'ora avessi voluto profilare la 
figura di Lucio Romnaldi,: non sarei 
riuscita nemmeno in confuso a farlo 
conoscere, 

Da piccina adunque, non ebbi mai 
da quell'uomo la più lieve ‘carezza, 
Ma quando lasciai il collegio, e con 
le altre giovinette mie pari, mi fu 
concesso l'adito alle sale di conver- 
sazione, 0 di ballo, ai teatri, alle liete 
riunioni sui monti, allora il nobile ed 
enigmatico signore si degnò spesso 
di parlarmi. Ma era una pena ch'io 
sostenevo «a dargli ascolto, e..ci volle 
tutta la sua cortesia a togliermi.di 
suggezione. Sentivo il nemico d’ ogni 
volgarità! Guai a rider troppo, guai 
a dire una sciocchezza; sapeva con 
un moto impercettibite far intendere 
l’urto provocato da un atto o parola 
men che corretta, e ciò ch’ era insi- 
gnificante per gli altri, metteva lui 


LE GI 





LATISANA - | 
La vigliauza. 26. — La legge sul 
riposo festivo ci.fa constatare, .iche. è! 
necessario perché tutti. 1’ osservino,; 
un aumento di vigilanza. Noi qui ai 
Latisana abbiamo i. R. R. C. G..ut 
capovigile, un sottocapo, gli . stradini, 
e se non Dasta, anche le guardie cam 
pastri, che alia mattina. della don 
tica passeggiano in lungo ed in largo: 
il paese, per essere sicuri. se. tutti gli 
esercenti rispettano la chiusura. Noni 
così stanno le cose in due comuni ai 
noi limitroti, nei quali, per. quanto: 
mi si assicura, si continua a vendere 
con facilità, in ‘barba alla ‘legge; ognii 
sorte di m senza che nè. guardie 
uè carabinieri dieno il loro intervento.; 
Le marionette. — Abbiamo quì 
la compagnia marionettistica triestisa: 
fratelli Cavallini. Sabato ‘sera, nella: 
sala Gobbato, darà la sua prima rap>; 
presentazione, con «Facanapa fintò 
Giove ». Ci ‘sarà anche canto, «ed una: 
novità per Latisana: «li ventriloquio >. 
SACILE i ; 
Per P infanzia. —- Il benemerito, 
Comitato perinanente dei festeggia. 
metti ci comunica che l'utile dato'tdal 
HI veglione, durante Jo scorso varao= 
vale, in’ L. 98.10, fu versato al locèle: 
Patronato Scolastico. Portando ‘a-co- 


- fnoscenza questo atto geutile, ricordia- 


mo ché nei precedetente' Veglione 
Beneficenza l’ utile “realizzato veni 
pare elargito al predetto Pio Istitii! 
con da designazione seguente: L. 100: 
per la cura marina L. 396.95 per lag: 
sistenza scolastica. Sieno. grazie’ ‘al'Cò: 
mitato ed ai singoli suoi componenti; 
e massime al. segretario’ sig.’ G. 
Pallù, È 


CIVIDALE sè 
Consiglio Comunale. — Lunedi, 
30, alle 15, si radunerà. il consiglio 
comunale, La seduta non-avrà specialé 
importanza. «In seconda. lettura: -vi:si 
tratterà del nuovo - Regolamento: or+ 
ganico per gl’ Impiegati:e salariati: del 
Comune e della istituzione. dell' Utfis 
cio. Mandamentale dell'Wfficio . Provin= 
ciale del Lavoro e provvedimenti:ré: 
lativi; quindi, !' approvazione:di pre: 
levamenti fatti dalla Giunta Munici; 
pale dal fondo di riserva e -della-li 
quidazione di peea per la. manuten= 
zone strade del.:Comune. nel. 1913; 
rinuncia del sig. Mulloni Gio. : Batta: 
da Membro ‘della Commiasione: Tassa 
Famiglia e della Commissiune. pel.ri: 
cupero di spedalità, e sua sostituzione 
le domande 1 
di sussidio deli’ Istituto Configliachi 
per i ciechi. in Padova e dèl:sig.. Mi 
saglio Antonio per. estirpazione . 
piante” sulla “Piazza "del'’Duemo; 
fronte alla casa di sua. proprietà ;.il 
contributo del Comune: per. i'.Istituto 
degli orfani dei Militari in Roma; e 
sì nominerà il Rappresentante Comu>. 
nale neila Commissione di sorveglianza 
della Sezione di Cattedra Ambuiante 
di Agricoltura in Cividali 
In seduta privata; poi, si conferi» 
ranno le Borse di Studio del Legato 


ro- 


Lunedì,.riunitesi circa 300 persone, | 
Ì ipio, pi 
sigendo 


in ‘proposito alla “Autorità. Tutoria. I 
dimostra ‘pri i 


FORGARIA 

1.-cavalli.;.. -dell’Apoc 
[vate abbiamo ricorso: alla, 
[sul-servizio:di questo: Provascia pos Mi 
‘semipre.iputilmente;:Anzi::jl servizio diventa: 
‘di gioraò in giorno. peggiore ei il procacoia 
‘non aocetta vazioni: -da alcuno..Il che 
‘vuol diré-che -la: superiore: direzione 0 noi 
da tenato in-nessun- conto i lagni- di questi 
aomunisti.o noxf sa:{àraì: obbedire. 
Oggi il procaccia è partito da 
13:20.-ed-ha.-messo-due..0re-precise-per-giun=| 
‘gore a Forgaria: Un cavallo chie percorre 
sette. chilometri in due ore .merita per lo 
meno di- venire... pensionato, 


PORDENONE 


Per 1 tifficio Postale: n 

Ri La :riumione.d’ oggi. 
Da più:anni: si: reclama insiatente> 

‘mente:l’ uasettò dell’attuale ufficio ‘ po- 

stale che, serè ‘centrale; non risponde 


nostra. Gli-uffici sono: atigust 

[dire che una piocolarateaza contempo- 
‘raneamente. e..da;ufficio del Di- 
rettore; da-utficio. Caasa:e. a. 
‘gazzino- di: Jegna -per-le stufe d’in- 
‘verno: e non. di,radò ‘in qualche an- 
fgolo: bisogna accatastarvi anche. gli 
‘innumerevoli ‘ pacchi in. arrivo od in 
(partenza !...In un:ambiente simile io 
‘stesso personale che addimostra sem- 
pre. tanta buona volontà ed. abne; 
zione, si senta forzatamente avvillito 
‘e demoralizzato. A ‘chi; tocca provve 
‘dere? h 

Il. Comune risponde: che non ha 
‘fondi, che'altri ben: più. urgenti im- 
[regni egli, ha... e sin qui nessuno può 

largli.torto; Ad'‘orior del vero dobbiamo 
fee [ungere- che l'anno scorso si aveva 
allestito. un: progettò e s'aveva desi» 
‘ignata la località delta nuova .costru- 
zione. -Il-sindaco: cav. . Querini. s'era 
[portato :a'Roma, sperano. che il Mi- 
‘hister'o”: si 
‘dalla. Cassa. Prestiti il. relativo mutuo. 
‘Ma l'esito fu negativo... Il Ministero 
Ttiapose ché non era partita sua ; che, 
appena: pronti i locali; li avrebbe ‘af. 
fo convenuto. e ‘basta. 
Ed il municipio, di fronte a. tanta 
indifterenza, disdettò: per il prossimo 
Luglio i locali ‘attuali col pretesto che 
gli servivano. 

La «Direzione delle; Poste: presa così 
alle strette mandò . ispettori in cerca 
di nuovi ambienti?» minatciò di pas- 
sare. l’ ufficio La..a Ila classe... 
sinchè i! Comune.accordò la dilazione 


adoperasse “a sollecitare $* 


i agli uffi ail tova sf 
Jo Daino, Mila i 


14907. al. 
i *congereatoti 


I friulani: 


on‘ -artis 
‘a è inaù 


gr 

‘di’ Milano; egli 
‘eritici più: noti: 
> Nel Giornale 


fe cmostro:ti 


i e' è ancora troppo 
« flesso: di Rodi ; mail 
@ ventundnni , 


totionti ni tipi 
‘AT Gortani 
‘govoli: sulle 


Ù Lago, scrive 
a’ proposito idi' ‘questa’ 

“«:opere di "scuitura’ wono' alti 
«abbondanti quanto: poco interéss 

«se ne ‘togli: la ‘mostra’ personale“di' 
C'giovasissimo' ‘ignoto scultore; Mori 

« che merita: un centio a’ partes: 

E: Ugo ‘Ojetti sul: Corriere della‘ Stra 
«E''unoscuitore ventennio; Mario Mon 
«.teceton*di ‘Udine, ‘appena: noto”. pei 
«qualchè. bronzo" 6 qualche‘ cera: 
«sposti a: Firenzé, anco) tto: p 
wdal'fascinodi‘Rodin;: ma 
« devole'vigore di'riodellazione: 
«emozioni talvo!ta: ‘apparente 
€ rivata‘-da ricordi’anché classici tal 
«volta+semplice‘e- sincord.:-Egli?' dei 
“«.vesi -iggiungere ‘alla: “balla"- schiera || 
«di questi giovani ‘che: qui: 
«vato | per / i volti 
«ospitalità; pa 
Il-Re ‘intervenne alla inaugurazione 
accompagnato dal nuovo ministro della 
istruzione; ‘onor. Daneo;'e da'tutt 

ersonalitàf artistiche’. della! capitale: 

'inita da::cerimonia:S: Mzl Re°visi 
Hesvariessale “edi ’quelle “di scniti 
‘éspresse parole di encomio: per. lavori 
‘del: Rodin..e.--del nostroMonleescon;;.il 
quale fu. testeggiato;e:complimentato 
inoltr> dal ministro -Daneo, dal--diret- 
tore della Accademia di:Francia;  Bes: 
nard,- da. Ettore Ferrari, da Corrado|x 
Ricci,. direttore delle belle ‘arti.c:da 
parecchi ‘altri. | >. 1%. EGRhI 

Noi registriamo con: tanta’ maggior 


‘#0D0; però; 
alogi: 


Grimani, dovute al 1914; ai tratterà{della fittanza per. un altro: anno ancora | Compiacenza |’ avvenimento,::.inqua 


il collocamento. a ripuso del segretario 
capo cav. Luigi Brusini, in seguito a 
sua domanda; e infine, del compenso 


assegnato al vice-segretario sig. Carlo|{gi 


Rizzi per maggiori prestazio; 


PREMARIACCO 

Il medieo consorziale di Pre- 
miarinzcco-Eppliis. — Eccovi una e- 
posizione esauriente della nostra que» 
stione medica. Il 18, veniva convocata 
la comisissione consorziale Premariac- 
co-Ipplis per la nomina del medico 
del Consorzio. I concorrenti erano due, 
e fu nominato ilmedico interinale d.r 
Pozzo Antonio in condotta libera. 

Dopo ja votazione, il dott. Pozzo si 
portò in ufficio e con sorpresa dei 
componenti la Commissione, presentò 
loro una nuova tariffa molto supe- 
riore # quella che aveva accettato 
durante l'interinato per ie visite a 
domicilio, da attivarsi col primo aprile; 


LV. 

Come di consuetudine, la nuova 
tariffa tu pubblicata domenica 22 dai 
parroci di Premariacco, Orsaria e 
Ipplis nelle rispettive chiese. 

La popolazione, udita la nuova ta- 
rifta, formatasi in capannelli, inco= 
minciò a commentarla e ad eccitarsi. 


in segreto orgasmo. «Le siguore gli; 
volevano bene, ma lo temevanò, senza 
opporsi mai ai suoi consigli ìn fatto 
di eleganza, Non guardava egli mai 
la donna con dolcezza e ammirazione, 
fosse pur bella : preferiva più la donna 
all'uomo, -trovandola.più disposta 8 
temerlo, ad. ascoltarlo - pazientemente, 
quantunque i suoi discorsi fossero bre- 
vissimi, e la sua mimica sobria. Ma 
con noi il suo discorso era quasi un 
paniloguio, facéva con- voce .in' fal- 
setto domande e risposte, mentre però 
i-suoi otchi. riflettevano pensieri ed. 
osservazioni profonde, Guai se una si- 


toa mancanza di riguardi. Io non ho 
mai esattamente: sapiito. cosa; pensasse 
la gente di lui. Bh avvocato un giorno 
loè.lodd:aessi;:e. descrissoi:la sua fa- 
condia. Mi disserò che Sira in 
prosa ed'in versi a perfezione sotto 
un pseudonimò assai. noto, Veniva 
spesso in casa nostra quando ‘la. mia 
mamma suonava, telora | accom- 
pagnava col violino. in modo da ta- 

ire, mia non. una sola velta. ? intesi 
dire: scrivo, suono, dipingo; Era muto 





per la sua sapienza, per i audi ‘af- 


ULI 


gnora rideva ‘in faccia-a lui senza ra-|. 


gione. Non sapeva tollerare la meno-i. 


sperando in nuovi buoni eventi. 
E le. cose .procedevano. così nella 
snervante. calma burocratica, quando 
iunse. pochi giorni fa }’.attuale nuovo 
‘sottoprefetto,: il quale, masso ..al‘’cor- 
rente della grave questione, se ne in» 
teressò subito sin dalla prima visita 
di pragmatica fattagli.dal.sindaco. E 
fortunatamente ‘il. suo, intervento non 
fu vano. 
ggi.si ebbe qui, la prima riunione 
parte il cav. Parrini 
Diretiore provinciale delle. Poste: un 
ispettore Demaniale: ed. un ingegnere 
del genio Ci per studiare.ii grave 
problema. È 
Si ‘convenne nella necessità assoluta 
impellente di provvedere: e nòi. sa- 
remo ben lieti di sentire al più ‘pre- 
sto che anche per il decoro della no- 
stra. operosa città si è finalmente con- 
cluso qualcosa di concreto e positivo. 


La Fabbrica. Cioccolato Confetture 


Fongaro & C- 


di'Seltito 
avverte la sua spett. Clientela, d’aver 
‘aperto una nuova succursale' in Po- 
dlenone Corso V. K. dove vende le 
sue rinomate speelalità, 


fetti, per .le.sue ripugnanze. Un giorno 
la mamma:-imi: raccontò come'il no- 
bile uomo avesse sposato, vent'anni 
addietro, una sua-cara-amica: Ma la 
poverina, bionda e delicata; era morta 
di -consanzione dopo avergli dato 
un tiglio-di-rara bellezza: Guido. 
Era felice quella signora? — 
chiesi io, 

La mamma restò pensierosa. 

— Era felice? — ripetei. 

— Non credo,.— rispose, — .Tre- 
mava: quando, Jo sentiva. giungere, 
guai se l'avesse trovat: disordine, 
spettinata, stanca. La povera Fiora 
i L ina; ed ancora 
f mmentano i merletti antichi so- 
pra le sue vesti di-un roseo sbiadito. 
Andava ai. passeggi, ai concerti, sai 
teatri-.sempre. col marito, senza la 
gioia dipinta in volto.. Era. come la 
colomba. col. talco, 

li... amava? Non saprei 
imaginario innamorato. 

-La mamma sorrise. 

Ò dicch'io indovini quel- 
la. gente. è. 
che, tolie-le sue pi 
cole ‘manie; non-gli si può far carico 
di nulla. Bigogna lasciarlo tra i suoi 


itochè «fimmo i primi . a. richiama 

l’ attenzione... del: pubblico. friulano: 
sull’ ingegno originale :e -volitivo:di 
Mario di. Monteton. il quale: —-.come, 
vederi.-- ascende; con. ritmo : le 

sicuro ed infaticabile-1’ arduò sentierò 
della perfezione artistica: «e... della 
gloria. : È Fuctt 


rezza: divisione accompagia;il 
avtraversomuna esposizione obi 
serena; soffermandosi ati 
tutti:queiì problemi: chi 

essenza:idi attualità: otfrotid! 


teresse speciale: all’espo; 1 


Nel. Bollettino del::Ministero: 
gricoltura industria ?e':Commercio.y: 
pubblicata la. relazione: delli 

sione giudicatrice:del:concorso: 

di. professore straordinario 

ralogia e “geologia forestale" nel’ 
Istituto forestale di-Firenze:. Furono 
ammessi al: concorso. sei: concorrenti 
e: fra, essi il ‘prof. :Michele-<Gortar 
deputato per-il Collegio?di Tolitiezzo. 
Di cui, così la Commissione :hàgit- 
dicato : nia 


Gortani dott. Michele; si laureò ‘con. lode: 
in Scienze . Naturali nei 1904: nella R;.Uni- 


1908 la libera docenza in. gia. È Ses o 

assistente di Mineralogia nella R. Università| TT 

di Perugia, di Gaologia' e Lifologia -nel'Ri: Chi desidera. copie mandi 

Istituto superiore agrario. della: atessa città | Jajgro Fre n HiL; 

migli anat 1904-1905 @:£905-1908 ; dal 1906» si 

reco e eran 

i suoi quadri, i suoi’ 

d’antichità, ascoltarlo quel minuto' în] 

cui si degna di parlare, © poi dimen- 

ticarlo, per non affaticarsi la. mefite 

in inutili congetture. 7 

Quanti anni avrà di preciso ?. 
— Forse quaranta, forse dî più, majmi 

come vedi, ne mostra trenta, è se 

pre stato così, gli anni passano soprajroese;: ei È 

«li lui senza toccarlo. Osservalo. ...- - ;{fine,:con:le;urighie cont 
lo l’osservavò, senza ‘sìlmpatizzare {le dita mozze1. 

con lui, tutt'altro. Una sera capitò: «Non: osano 

casa nostra. Il suono disc, I° 

panello, Li premura che‘ inetteva: 

servo. nelltintrodurio; - ci-“avwerti* del | 16,‘e -cominti 

i Entrò lieve, : cauto: con; destetica 


01: 
assì di faritasma ci.si appressò;| della bellezza, 


s Ci ‘congratuli tai 
comprovinciale ed“amice 
i iené . ii 


ze e nessuna” dé 
— Non: pensate alle ‘otribi 
di quella signorina ?. s 
FS DI 


buona,j Vi 


Pallido più del.solito, sembrava a) 
‘portatore di cose non diete, : Cima: 
temmo con. tutto .il-rigore- dell’ 


tin cestino- alla rinfusa 
cami, È si 
—- OhI. Signore mie; 


‘nostri 


dputo del fidanzamento=del 


AVvoCI 


— E non fremete; mie care. 





Eravamo in: parecchie signore: 


dalla: 


.chetta : per.. ascoltariò;:-deponando in 
È Ì 


anti sort: 





"La frana di Giauzetto = | vin 


HI vescovo benedice; la gente piange 


ali) = alpino;.al:luogo 
#6-notto:) gi È 
mi portai +. 
lel:‘sintatrò (* A 
Bi sgtatola; la : 
‘cata par mancanza di 
‘dicupata, precititandoin fumi: ghiaia... 
Circa metà ‘del'pizzo Corona è-ra- 
duto..: la terra rossigna ‘ed il masso 
ferrignò-sì :s6ho divisi dul grosso della 
montagna.:Là dove ‘ieri si stendeva 
un. declivio. coperto: 
chè: arbusto, non ved 
iglione” rossastro riimante, 


sodi di franamento 


ovelil pauròso fono- 


ed'offre-una: del: più ammirati: paito= 
“pittoresche : regioni 

oli; trovai:che:la ‘frana 

eva: fatto: un:‘cammino enorme; ‘abs 
imolto: “da dove: sì tro= 


: Ore 16 
raggiungo là cima. del 
@ Corona »:::Di là:sì può esattamente 
misurare: 1’ estensione: immane della 
frana che ‘scende: ‘a‘perpendicolo: in 
iù inicipio;:- per: arrestarsi: sur: un 
ripiano: nascondente completamente 
il: luogo: ove doveva trovarsi: la: strada 
(posta: dove. -il: feno i 


discende ‘con fortissima 
igersi:ed::x 


:—. Dovevo recarmi a Venezia — 
dice .—'ma hò ‘preferito venire tra. 
vol, perchè l’anima mia è tra voi 
che. soffrite,.. Confidate in Dio mise 
[Ficordioso.., Pregate, pregate,.o fedeli. 

Si augura cha le autorità, e comu- 
‘nali e ‘governative provvedino al più 

resto per ristabilire le comunicazioni 
interrotte ‘e per allaviare le miserie 
‘del derelitti. . 

Momentoassaicommevente tu quando: 


il'vascuvo benedì \le case, ed i pre= 


‘condato du sacerdoti, Egli fende 
la folla, e sì avanza sul sagrato. . Gli 
stanno vicini alcuni tra i colpiti dal 
‘disastro : vioto, fra gli altri'i fratelli 
Fabbricio.i più fortemente danneg- 

ati. Essì-si avvicinano all’ illustre 
relato, che loro parla incoraggiandoli. 
I Frabbricio danno ‘in un dirotto 
pianto... È i loro .-singulti.. dolorosa- 
mente si. ripercuotono nel cuore di 
tuttii presenti. Vedo :parecchi-:col 
volto ‘bagnato di lacrime...‘ Le “cam 
pane ricominciano ‘a’ suonare “è 
stàsa... 


Il vescovo di Concordia'si è portàto 


Ì quindi:fino. all'orlo. della: frana,.-e 


i, che -sporge. più 
to; si 12018. un 


‘non: si 


È 


lalliccio: che 
Mpicello verde pi 
ventina: di’ ‘metri in: 
me.lo-era:prima, con: 
#0; con 1’ erbe:già alti 
Ò ttera: verde in: me 
all'acque:limacciose:di-un-torrente 
Ed: an'altro campicello.: noto; 
id È lal: muro di:cinta ; 
rato: nel bel mezzo, come un 
da forza immani 
Wcchio di::sabbia, di 
irà':costato:chi: 
strasportarla: 
de'arich' asuointatto: senza 
ina ‘crepatura; in balia della corrente. 
(Un: ‘masso che. peserà certamente 
uialche: tonnellata; è .tenuto: termo: 
laun'albero,..:Sì è piepato:il’trom 


‘stette pensoso ‘a: ‘dolerite “a “conterà- 
plarla;Né:ha* ricevuto ‘una: -impres 
sione: Profonda. ‘Lo -sento:-ripetere 

==: Chedisastro t.--che' disastro 


Le donne-e-gli:nomini:fanno ala -alfe 


{suo passaggio,-.chinando:-il capo “e 
iscoprendosi; alcuni inginocchiandosi. 
|Ed:egli:passò lento, con: volto rattri 


i fatato, benedicendo: 


ato il palazzo Concina. Sor; 


| Ho visi à 
circondato: -da 


sur-.ùn rivianò: èd' è 
altre casette, È ee 

Sino al'rnomento in'-cui- vi. scrivo 
non: corre: imminente” ‘pericolo, Siè 
abbassata ‘una: porzione di: gi: 
l'angolo verso Ja: frana, 


I palazzo: è ‘ora «tutt 
Noù vi: sorio più mobili 
Evecchio:quadroad'0li0;- 
lore 


j ‘stano he! 


»ancona dondola: sulla: 
fadonna guardai 
di... CON è laggit 
Îe. erano 


Quel“che racconta un altro 

dei nostri:‘inviati speciali 
Scendi costeggiando il limite si 
nistro-della traua e’ ricordo la pau- 


«rosa: laggenda carnica di mastro 


verio del:-Muschiat, condannato dalla 
divina. giustizia a lavorare sempre col 
mazzapicchio nella distruzione. del 
monte, sampre sempré, giorno e notte, 
in-eterno.. egli: dovrà. conaurare in 
quel fatigante affannoso tormento, 
sotto.i suoi colpi il:monte si sgretola 
e precipita - a. valle .sminuzzolato... E 
quel ricordo esattamente definisce la 
‘realtà. che.mi-sta dinnanzi «gli occhi... 
.-Dall’aito;. viene:.il cupo, pauroso 
rombo di: macigni. che rotolano e pre- 
cipitano ; viene: il- sinistro  gorgaglio 
dell'acqua: ché lima,.che spinge e tra- 
volge... <: 

Ii rivo provvido di-ieri, che, abbe- 
diente: all’opera;-.dell'uomo, ne asse- 
‘condava: l'illustre iniziativa spumeg-. 
giando-ira le-palletto ‘delle ruote dei 
molini, è il nemico-di oggi, è il tar. 
'rìbile .incubò :di ‘domani, Capriccioso; 
inatabile scende; scende ; il suo letto 
|è tutta -la' valle; a-tratti si nasconde, 
penetra .rielle viscere-della terra molle, 
per ricomparire più sotto, infontanelle 
torbide; sottili; che- sembrano sorgenti 
insidiose, -E ancora giù giù, nella piana 
Pinzano-e Casiacco, anche. dopo en- 
trato.:nel Tagliamento, si distinguono. 
le:sue’ acque fangose,.nerastre 

pre ‘Difendendo, 
"*M'accompagua-un villeggiano. Rag: 
raggiungiamo: in ‘brevora il-luogo do- 
menicale di Francesco Del ‘-Missier; è 
deserto, la. minaccia‘travolgente ne-hà: 


il cacciato il ‘proprietario ; . la. casa. è 


rimasta:in balia della frana, I'mui 
che proteggevano i-vari poderi 

i delimitavano come schiai 

nà “irresistibile pressione, n 

profondati:-neì- terreno;-è: squarciati 

e‘contorti si sfasciano e crollano sa8s0 


Cento: metri più: sotto,-ed‘ecco una 

‘casetta: nuo‘ un‘alpino sta a. guar: 

ia-d mitiero. ; 
chiedo: 

E' deserta? 


Sì: mi ‘risponde. — Stamane 


ldati: aiutammo:: il: proprietario: 

ri leromietta, 
le:maserizie: RT î 
9 “iota. «le: scorre a ppresso,-e ne 
ta;il- povero 

; ‘chiosà 


pro 
—P 


; a:trasportare in salvo 


eretto:a; 


J eo 
t0.a pochi mietri dalla:c 
| tizzi ‘abbrucicchiati, :s0m0 :t6- 
stimoni: palegi::d’ una. <veglia:insonne. 
ipa poyeri Gerometta-@' 
tare forse -nel:bùio-la' strada: percorsa 
dalla rovinosa -mota;} ia: un’ai 
‘alternutiva-di' speranze -e- di 
Eccola. là: Ja ‘stalla--dei fiittavoli + 
Incani;-la-casstta nuova. che le-era:at- 
figua è stata travolta e. mon ne è. ti 
‘masta.traccia:;..essa-invece-resiate:; 
la-‘mota le: si:addensa-intormo:a stra 
[sempre più alti; se non. resterà -tra- 
volta :la:mota ja: seppellirà. 
-Sono: giunto ‘al limite esti 
frava; ‘che non dista pio di 200 metri 


.|dal sottostante torrente: Pontaiba, 


ima giorni di sua 


alter 


+ Rigaliamo -a--Vito;.-arrampicandoci 
lungo nn'‘erto:sentiero che mette capo 
ad: alcuni casolari--inlocalità 507) 
stante: alla:‘borgata Cedolins: Sul li: 
mitare d’uno:di essi, una povera donna 

esteîrefatta l’avvanzarsi della 


s Vede ‘che-disgri 


e Che grande:disgi 


sont 


un: castigo: di 
itivamente dal luogo 
o-‘oppresso, la dispe- 
e serpeggia lassù in ogni 
pre, ha preso: -in parte anche me, 
[ed un: senso indefinibile di sconforto, 
di ‘avvilimento: mi-serra. 

La frana 8:scomparsa ai miei occhi ; 
Ma: giunge ‘ancora . fino a me cupo 
desolantè-il: rombo dei macigni che 
precipitàno, e ja: tragica visione mi 

innova nella-mente-s orolta: 


nto Alp 


culi via. vai” cons 


ria, di Pielungo, 
fiduins, Ed altri 
; de Spilimbergo, 


da Ragogna, da Pinzani 
non si 


0; da Porde- 
rimangono furtemento impres- 
sionati del disastro. c 
Teri furono, qui tre -automobi) 
Pordenone il cav. Marsiglio il'cav. Gal- 
ani, dus signore; Pietro:ad:Udino cr 
Fantoni la gantile8zua sigilora ed il 
direttore della Pativa del Friuli. Iori 
il cò. Montececon ed. il direttore del 
giornale dì Udine Fu anche qui: l' e- 
gregio capitano dei: carabinieri: cav. 


ejBernetti per;Bina]che molto s' adoperò 


le disposizioni del caeo. Domani ar- 
riverà il prefetto comm. atto ed 
il deputato avv. Ciriani. 

Ta. tutti i paesi - circonvicini 4° na- 
pressione del disastro è enorme, ed 
unanime è il sentimento i di. compas- 
sione per i:diagraziati che : maggiore 
mente furono colpiti... 

Io mi fermo qui cora;; per darvi 
qualche altra notizia, qualelie «altro 
particolare. TERI 


Le notizie di stamani. 
la frana scende sempre 
e minaccia nuove rovine, 


BUIA 3 , 

Festa-pi rednet. - (Car) -— Sono 
stati già afflesi ai muri i grandi. (ha 
nifegti della Giunta muuicipale, col 


a |prograrama dei festeggiamenti dome: 


nica 20 corr, e per un appello al elfe 
tadini perchè vogliono concorrere col. 
loro intervento, a rendere più solenne” 
la consegna. delle due  medaglié::a1 
valor militare, - x 

Eccovi ‘il:programma. ufficiale»... 

Alle ora:12'banohatto'popolare-sélla:. sala. 
Tabbacco con’ l'intervento di tutti:{.reduoi 

' lie autorità olvili:a militari; 
orted delle autorità, Associazioni: 

è Banda che si recheranno a prendéra: 
duo alla frazione di 8, n 
Ore 18 : Consegna: della modaglia al vato 
militare ai due-redubt :G.. Battista. Urgolla: 
Rottaro Garemia, fatta da..in uffici 
riore; sulia piazza’ S. ‘Stefano; . 

Ore 17: Concerti bindistici, 

Ore 19: Fuoohi artificiali, 
Turrini i Tarcento; 


biavi soldati che- domenica 
fregiati.della. medaglia -al:.val 
tare, ini piace qui:riportara, 
di concessione; rilevati: dal 
ufficiale militare. 0-00 

« Conidécreto :28“dicombre: 
soldati ella::G."Battist, 


;taglia:di 


perchè, ‘non: curante: del 
coglieva ‘ed’ assisteva cò 
i.compagni; sotto 


’{mico...:* 


per':non 


ir. inerti 
pito; 'se.la ‘faceva: riempi 
A AIOIIO 


ji; { cino: posto: d. 
nuava:il'800'servi 


Duo ‘altre; e sono lo; 
‘gala’sono sfiorate dalla massa del terriccio 
CE bottiglia di‘ grappa: i 


°° Parecchi episodi ‘si. narrano: Jerserà; 


versosle 2190 vi trovavano di (guardia 
distante dal luogo ov'ha ‘sua s0r> 
ilterrente formati 

ia 6 un alpino. A. un tratto 


Timan rinverine: nei 


guar 


è di ‘fresco,:un| venui 


Un: uomo. veniva: loro RI 


remo della {‘ 


Tì palazzi. Concina stamani: è ancora! 
piedi j ima sl: torrente di. terra: gli s'è 
i ‘mollo avvicinato ‘e ‘corre 


191 
Parte del giardino è-frandio, parle 
le ancora al.grave ammasso 
che.sovra gli. incombe, Il muretto: di cinta 
în qualche luogo è crollattone in qualche 
altro è screpolaio, soltanto. I° edificio fi- 
nora non corre maggior pericolo di deri. 
Ieri si cra tentato di ristabilire la co- 
municazione.telegrafica tra. Clauzetto e 
Furono: occupati. all'uopo. 
5-6 operai. Ms ‘stamani il filo era scom- 
parso. Lo si.è irovato un’ centinaio di 
metri più sotto tutto aggrovigliato; 
Alti alberi precipitati dalla frana anino 
abbattuto il filo. È 
Si attendono ing. Valussi' del Geni 
Civile ed il. Prefetto comm. Luzzatto, per 
oggi. ° 
{L'ing. Valussi.-è già: partito questa 
mattina; il comm. Luzzatto  partein 
giornata.). Nota: della Redaz. 
TOLMEZZO " 
M-Re di':Sassonia tra lé no- 
Tori:sera lle: 49; pro» 
veniente «da Paularo;-.ove-Sostò:-una 
diecina:di minuti passò: per il nostro 
capoluogo-il-Re' di Sassonia Federico: 
FA‘ugnsto II; Poi) 
“Sua maestà prosegii: ditettamonte 
alla ‘volta-della stazione: perla Carnia; 


re 


[parte -che. 


a ‘germanico pressi Ù 
blime Porta“bardne-de “ Warpenheii 
Da Venezia, l’imperatore” 


tarlo, ) ) sone: 
Dicesi che a Pasqua Guglielmi 


recherà ad' Atene, 
L' episoilio vergognoso. 

Dell episodio’. poliziesco.di:1 , 
ia-stampa italiana. continua’ nd (vece 
parsi-con dittusi commenti” 1L7adi 
dente-dì: Trieste <-fu - sequestratà per 
aver riprodotto. uh articolt della da e 
setta di. Venezia ; il Piciolo ‘di ‘oggi ne 
riproduce uno della Preparazione: ma | 
segnando: con. unariga di ‘punti 

glisparve:: pericolosa: di 
questro, « DE È 


(PAGLIE 6 BERRET 
imodelli=: eJeganitissimi - per 
< BAMBIN 
Cappel'leria Chiusi. 
Via -Cancibni: 10 
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liquidazione “| 


pi di DITO UO onu tavrazi 


|Per le. Signore) 


| Al’Hotel Crote di Malta nel! 
giorni 27 28 29 90 cor rà grin»; 
de esposizione è vendità di articoli 
variati per Sigoore, uomo e bambini. 
Rapp. Maria Brancaleon: “> 
Per i medicinali Casile 


e nazionale fanno molti elogi dei -ri- 
nomati medicinali Casile per gli ottimi 
risultati che g omalmente danno nél; 
guarire radiesImenta Je malattie della. 
vie genito - urinarie, veneree e’ sifiliti- 
che. Vedì in quarta paghia: Progres: 
80 della Scienza J 
Besfderando un eccel'enfe. vino da 
Pasto franco domicilio C.mi 85 e Comi 
75 al fiasco rivolgersi «Il'Emporio Li- 
gugnana. 

Pesen di beniicenza corso 
Eppice, Vedi avvisa liquidazionein 
terza pagina. 

chine da cuelre orig. 
si acquistano presso co. È. de Pappi. 
Ventresen di Tonno finissima tro: 
vasi eselusivamente al negozio  Lign= 


gnan. 
TEATRO MINERVA 
Centenario 
Ui teatro come non ci è dato frequenti» 





Cronaca Cittadi, 
Sottoserizione per rigore un ricor- H Congresso Magistrale Veneto 
do in cuore del Battagliono Tolmozzo. e la lapide ad Umberto Caratti 
Summa procedente 1 500228], resi programma nu 
Banca Papolaro Cividalono di Cradito-0ivi- |; 00 MIT ca oil Associazione. A 
dale iva 10. Moro cav. Daniele«Codroipo ©, |gistrale Friulana, in unione al Com 
Ballico Domenico -Codroipo 2. tato per il Congresso Magistrale Ve 
Raccolte dal Coronato ear BeroRnilnp. Ber: neto che si terrà in Udine il 44 a- 
elogliano: Borghinz cav, Bernar- fagato i 1 i 
Guia OI Sinai Ginvaoni 5, Patata Emesto| PIO b. v, ha fissata il seguerite pro 
2, Lucohitta Remigio 0.50 Tasini Alfonso f,[&TAMMA | 2 _ 
"ae tintonio. LL Vittorm Rovere vel. Mi-|, Ore 4 Apertura del Congreso: © discorso 
cei Ano FIsrido 0,30 Cesohini duido | dell'on. Sogila Presidente dell'U. M, N. 
630 “Ressitori Giacomo 0.20 Corubini Giovan-j Ore U Liz Commamorazione è scoprimento 
ni d.20 Rinaldi Augolo maesteo 1 della lapide allerta dagli lusugdaati n Um» 
Movolto dal sig Deo Ando o} Her ta sdimemerazione vanno otfciato 
i) Comtal 2, Borghese dott, È l'on. Comandini), HA 
Going e, D Avanzo rauvosco| 0:15 Atibresi il Gongrao. Dissusione 
itial« Umberto |. 3 dell'O. MN. 
i Vale Sindaco di Cividate : Carbonara f Congressi Regionali. 
tar ‘giovanni 5, FL Del Busio I, A. Miani f, ia rteolparano all slunanza: la Pre- 
Site vattoi LL sidenza dell'on. M, F. composta dai 
Rione. Mal Sindaco ii SL [Oerioe Pelia siguori Lodovico Zanini, Leopoldo Ste 
2 etto avan LA vio 0.50, Cividino| fanutti, Sandri Ciru; e per il Comi- 
oe Horghese Anna 0,30, Forabosohif tato i s‘guori: Tonelin Raimondo, Fa. 
Flagnorn 6.30, G. Hattista Trombetta 1. dini Cesira, Ant. Cesaro, Biuneuzzi 
Ravcolte dal dadaco, di Chiusatorta i Oo Clotilde, Ermacora Ginachino, 
quno di Ghiwatorte, “Se sinando Marcon 1,|,, Segretari: Bonanni Luigi e Comas 
Linassi Antonio 1, Lossandeini dott, Pietro I, Ernesto, 3 3 7 
Marson Luigi 1, Marcon Pietro f, Martinaf Venne nominato un Comitato d’o- 
valentino è. Danelutto @ di Antonio [nore per le onvranze ad Umberto Ca- 
Mai a, Deo i uimo Lucoo T, Di Val Arturo f Fatti, composto dai signori: Assessore 
Guai ienzani 1, Sebastiano ‘Muieron 1,50, [della P. I. e Rappresentanza' del co- 
Sa esino Marin» 0,50, Rizzi cav. Gaglisimo|mune ; prof. comm. Misani per gli I- 
L Monopoli Nicolò 3, feasano e fatine 3 stituti d'insegnamento medio ; R. Prov» 
n $i omo i, d i , itore agli’ i con Ni 
Battistaiti (oi È, Vioolzioi Aldo 0.50, Sasso] ‘editore agli studi per l'Amministra- 
E ilroppo 50, Menotti Antonio i, Alessandretti [zione Scolastica Provinciale; R. I- 
D'Adelino 1, Degavo G. Batta 0,50, Di Val spettore della circoscrizione di Udine; 
Giovanni 1, Dorotea Samonoini 0,50, Dott. {Direttore Generale delle scuole Ele- 
Fontebasso 1, Pietra Pesamosoa 1, Vittorio " 
ino 5. 
Langhiap Totalo lire 5440. 81 
. B. Desiderando chiudere la sottasnti-fHl corpo lt ante i 
viale li domitato rivolge uo ultimo appolloJL. Schiavi per il Foro udines3; Pre- 
ni Sig. Sindaci della Provinola ed a tutte lefsidento dell'Ass. Agraria Friulana, 
arsone che tengono sohedo di voler Festitu” | Presidente dell’ Ass. Mg. Friulana. 
mente F i ratti 
di osaniero del eremitato Ugo Zilli presso laj , LR commemorazione e la cerimonia 
crea ORE fanno" invia Manto: davueii sil’ eros 
‘ 4 via Mania, anti alla casa 
Sulla prc aootecnica Caratti dove la lapide verrà murata. 
Riceviamo dal dott. Pepe: 
oto vip. Del. Bianco _{ Un furto nel vagone restaurant 
Le sarò gratissimo se vorrà pubbli- . alla stazione. 
care queste peche righe a schiari-] Stanotte dal vagone restaurant che 
mentd della polemica, nata in seguitotutte le notti viene lasciato su di un 
ad un mio articoletto comparso sulfbinario di fronte al piazzale di smista- 
giornale «l’ Amico del contadino n. {mento, furono rubate 300 lire: e. pa= 
Nello scrivere l'articolo; che portafrecchie bottiglie di barolo «d'altri 
per titolo La legge 6 giugno 1912 N. 852 vini. 
fendevo semplicemente ai seguenti ci “parto poi può are avvento 
scopi: che dopo le 24, perchè sino a quell'ora 
È Informare i sindaci dei Comunifsul vagone. c'è sempre qualcuno di 
interessati sul modo come viene ap-fservizio. Il corrozzone giunge tutte le 
plicata detta legge e sui provvedi- sere alie 21.58 da Venezia per S. Giorgio 
mienti che ritengo opportuni per evi-fdi Nogaro: sosta la notte ‘alla nostra 
tare la dispersione, della parte. spst- {stazione e riparte ogni mattina con.il 
i comuni stessi in spese ecces-{diretto dello 11.25, 
tante ai co: pi 
sive, ; Anche stanotte come-sempre, dopo 
— Tranquillizzare gliallevatori della/tatta pulizia verso le 24-il-vagono fu 
zona montana, irritati contro una tassa [chiuso e lasciato incustodito: Sterasni 
da loto ritenute, ingiusta. ci si accosse che un vetro n fine 
— Avvertire le autorità Comunali, [stnno era stato infranto da‘in sa880, 
che le modeste somme ricavate do-frinvenuto nel vagone, che dallo scrigno 
vranno riservarsi per il miglioramento { posto neila sala. da pranzo erano spa- 
del bestiame. * [fite oltre 300 lire lasciatevi ‘iersora; 
Tante grazie e cordiali saluti, che parecchie bottiglie erano state stu- 
7 D. C. Pepo,. {rate e: trafugato. s . 
Contorenza martuaresce im-| l‘Atgonieta perdere rima in intaita. 
portante. — Il prot. Giuseppe Pa-|.,sità di 5 110g: 
Poli di Mofmaccò non è solo un di-frerità di p. 4, cha ha tosto iniziate lo 
siinto insegnante di letteratura ità- indagini per: scopelro 1 ladel. où 
‘Hana nel SE di Udine, ma Dn che di solito si pira di di O. 
tresì un’ appassionato e fervente cul-|.; i 7 
tore di cose marinaresche, nelle quali[*°f gui. denari nol vagone Lonià De 
da saputo invero i Caio: netrati non per il foro prodotto dalla 
i è che da oltre noi studia f 1 
J'usgouient è segue ed innota nella POOL Mel er. um Îbestrino d 
iara e lucida ‘i progressi piotoo, p Stai? 
7 iati 3 cucina che rimane sempre semichiuso. 
della tecnica è della balistica navale] pu (nlerromato. il pofginala chie. fa 
presso le varie nazioni del. mondo. vidi 8 p È n 
Perciò quello che egli dice interessa [FI Vizio sul vagone. Il dispensiere 
perchè-istruisce, e ciò che istruisce Ferruccio Malisano clie ha passato la 
inte: diletta ad un tempo. notte in un vagone sito. di fronte al 
et tuuti ai quali Lita una fFestaurant disse di non aver udito 
Pre ali 1 nulla. È nulla sanno dire il primo e 
corura al iori per ritenere! in grado]li secolo cameriere Giuseppe Tonio, 
Gilparico pc prole dl quasi ago [Cano tolte li guoso Mangini né 
mento. MONO Oi n DTT il Ti guattero Ù e. 
po sono i più, Ma l’amico Pascotino n ’ e . s 
di questi ultimi. Basterebbè solamente L presto d'un ladro di biciclette. 
questa dotta conferenza per dimo- leri fa arrestato a Pradamano certo 
straclo. Ieri sera in vicolo Prampero, |Avtonio [vancigh di Natale d'anni 18 
4, dinanzi a persona. colte, egli ha da Gervasutta perchè autore di furto 
parlato e come studioso di storia, e i due biciclette: una rubata tempo 
Gome studioso della fitosofia delia sto-[f all'agente Leonarduzzi e poi ricti- 
ria nei riguardi dello marine passnte|Perata e una involata ieri stesso al- 
e presenti del mondo, ottenne consen- l'avv. Mario Bellavitis in Tribunale: 
timento, riscosse applausi sinceri, fu Il mariuolo si era recato a. Prada- 
lodato e compreso. Questo è il mi- mano per vendere la macchina rubata 
gliore elogio e la più ambita delle ri. di recente, La offriva.-per 20 lire. 
compange per li Alle contrattazione voll: il caso si 
0. M. a. 7, |trovasse presente al brigadiere delle 
guardie di finanza di Buttrio. Questi 


L'interessamento delle nostre signore telefonèi mibito alla questura tratten- 
per it Concorso ippico e vez ta 

Tutte le nostre gentili signore vo» ti recarono all Hugo Ùl vipe-briga: 
liouo concorrere a render più at-[{, DE PUDeNi (er t Guartia, RIO a 
nità il Concorso ippico, che si ata Cerutti ‘che passarono all'arresto dl 

du per i guai venfato, % giovanotto e al sequestro dalla mae» 
’ 7, |china, 
Spotucoi più memori che abb clarinetto de gua 
i RELE ; i le! ri 
no. tal richiamato sulla città nostra, farlo. Ma vistosi riconosciuto finì per 
Ton, ine comprovincia rendersi confesso. 

Siamo lieti di registra» lo stanciof  Chreolo Famigliare. — Ad un 
delle dame ndinesi nell'associarsi 4i concerto istramentale invita i arci, 
promotori del grande concorso, Ecco la sera di Domenica 21, nelle proprie 
i nomi di altre, in aggiunta ai già sale, questo fiorente Circolo. Il Con: 
pubblicati : Di certo è organizzato dal maestro Cre- 

Angela Zoppola, I[danna di Brazza- maichi, e ne saranno esecutori: i 
Savorgnan, Galia Angeli Peloso, Lao-| estro Felico Commeno al piano,.il 
lina Deciani del Mestri, Giulia Broili»} dot Giuseppe Castellani violino, l'ing. 
Salterio, Gemma Borghese-Dole, Albafluigi Montini viola, il maestro Adel 
Vittoria-Marcotti-Cernazzai, Irma Wie-} hi Uremaschi violoncello-piano. 
chsel-Marini, Fanni Hofmann-Ollop, Una gerata veramente artistica, de- 
Lucrezia Manin-Braida, Elica de Chan | l9088! tai Ù 
tal-Braida, Elisa Scala-Folini, Lia si. i Larita Sena] perl Gioraali: 
Nimis-Zambelli, Guendalina Balbo dij"fl: — L'ussembica della Cassa Fia 
Vinadio-Asquini, Maria Cantaratti. di Previdenza fra i giornalisti appar. 
Dreossì, Letizia Asquini-Ottelio, Anna (ORonE, a sodalizio Felalano. ca 
Fantini-Dorta, Paolina © Peruaini-Cu-|Stampa è convocata per Sannio 
mano, Francesca Nimis-Loi, Cecilia | 01 mese alle 6 pom.; nelle pasa del 
di Brazza Savorgnan-Servagne, Anna Presidente, via Bersaglio N. 15. Ecco 
Piussi-Mermann. Fordine del giorno ; 

Readiconto ni 31 dicembre 1913 — Bilancio 
Antagra Bisteri: por la ge 


tin © [preventivo sold — sovvenzioni at_ soci {art 
diatost ni actarsio»larosi. Chiedere |*} dello Statuto). — Proposta di. modifica: 
Sprscalo grava a Felice B.steri e ©-|Fovi,silo atatato organico — Sorteggio li un 
— Milano, 


la nomina: 


ILA SALUTE: 


ristallo perchè. troppo è 
lella 


membro del Consiglio e provvedimenti per] 


mente di ammirare appiaudì ieri sera Ermeto 
Novelli questo grande iresiatibile drammatico 
che intona squisitamente 1° arte - sua tà 
delicati e perfetti criteri del vero e di 
turale, ritraendone affetti meravigliosi, affa> 
‘scinantio il pubblico, peoeurandogli 1° illusione 
della realtàdi quello che: egli rappresenta: 
Il Centenario elegant» e briosa . comma 

dei fratelli. Alvarez Quintero, piacque diverti 
‘@ fa: applaudito per que! sano umorism 


Celebrità mediche e stampa estera). 


Concorso: Ippico 


‘cho l'antica litia PASQUALE TRI 


MONTE (Ponto P 
Mquafda. allo 


alle - Udine) 
p> di dar pesto ai 
nuevi rifornimenti. 


Ap proffittate subito: : 


Società Industriale: 


ell’ occasione! 


‘importante della Provincia cerca con: 
‘fabile-magazziniere: i - 


Ani 
e, referenze sub. 37 C. alla Agen- 


rizzare offerte; indicando pre- 


zia A. Manzoni C..Udine. 


emana,-e per quel pizzico di sentiniuliamo |: 


che commuove; 
Stassera: «il Cardinale Lambertini » domia= 


[ni « Papà -Labonard ». È 


TEATRO SOCIALI 


Novo Cine 

Lyda Borelt, l' attrice squisitamente ‘inte! 
lettuale,. comparirà nuovamente questa ‘serà 
sul btanco-schermo dei Novo; Cine, interpre« 
tando un nuovo capolavoro della: Casa-« Glo- 
ria artistion» La memoria dell'altro; Dram: 
ma delia vita rele d:vise in 5 parti. L’.azio: 
ne si svolge fra Nizza è Montecarlo 61 -ha-il 
sio épilogo a Venezia. | È 

Le ‘rappresentazioni iscomincieranno ‘ille 
ore 17.30 


Affittasi 


in Tricesimo Piazza:-centrala.. Appare 


tamento.con:e 


senza: mobiglia , per 


villeggiatura. Rivolgersi sig. Giacomo 


'Sabotig Udi 


in Tricesimo.-Piazza Centrale bellissi» 


ine, 


Affittasi: 


limo negozio con magazzini e x 


‘Domenico Dei Bianco gerente responsabile zione, Rivolgersi sig. Giacomo Sabotig 
Udine. 


Goniuni: soli 


“Istabili, cercato bella stanze. mairimo- 
niale_e ‘pensione presso piccola, civile. 
t 


ce 1 ” < 
viene dall'Oceano. 
Dalle | rafondità dell'Oceano. nondice pie alle 
tazione degli orperecni malenti o Gelati: Tolle 
dì fegato di merluzzo. Con quest'olio, associato 
agli ipofostiti di calce e soda € ghcerina chimica» 
stente pera, è compona Ie Emalione SCOTT, 

Le natio medicale e lena di roms 


Emulsione 


SCOTT 


maica:di iuruazia, riprodotta i pico es 
Glare in questo pubblicazione, posta slla fui 


Fondata nel 1857. Premiata colle più alta 
onoreficenze alle Esposizioni di Milano 188 
— Torino 1898 — Parigi {900 —- Firenze 
1903 6 col Gran Premio all’-Esposizione. Int. 
‘di Milano:1906,- Già residente: in: Via. Borgo: 
gna 5. Ora nella propria Casa. in ° 

—. Milano = Via Metastasio 5- Milano — 
Yalori assionrati pei 1913" - L. 

lara 
Fondo ©. 0A 


Gorio avv. comm. Carlo, senatore, Preti» 
«dente Venino conte avv. Giulio - vice pres 
sidenté — Stabilini ing. Giuseppe - Divettofe. 


Le ‘asicntaziohi pei. nuovo esercizio si 


famiglia; in‘ 


ttà. Gentili of-1. 


ferte presso l’Agenzia‘A. Manzoni e C: 


a ii ia rarinnanni 


Sciatica Reumatica . 


CASA: DI CURA 


Dott:-G: FAFONI e-R. FERRARIO 


Udine - Via'Prefettira; 19 


Aî signori dottori: Faioni “e Ferrario 


Sento il dovere di esprimere Loro .i ‘miei 


da pa pi È n 
'Sinoqui ndii Loro. immensamente 
‘non ‘dimebticherò ‘inai” le gentilezze e 


ermi guarito 
‘che mi travagliava 
ilo ‘tempo: n 


‘'isatemi. durante it periodo di cura 


‘nella-loro casa. e 
Coi più distinti seluti»_ 


4 Dev.mo 
rag Ivo Segala 


rara 


"la migliore per cavalli da lavoro 


Grande Concorso Ippico 


NOCERA-UMBRA | 


assumono, tauto presso la Seite Sociale quanto |-- 


presso le ‘Agenzie Provinciali ‘e Mandamen- 


tal 


signor te, 
Nenla Vittorio - Udine 
Vicalo Florio.N:-4. 


Ì 


i Francesco Gogolo 
LrAgeuzia di UDINE è rappresentata dall via Savorgnana N: 16 200010. il l'sfnoni co; Fratelli 
uo Gabinetto dalle-ore 9 alle 17 A 
richiesta:si reca a /domie 


FIERA CAVALLI: 


UDINE 


dal 20 al 24 aprile 1914 


18 - 19 28 aprile 
PREMI L. 10.000 


Per. 


31 oddosl eja 


BE] VOCE) I 


RUN Jp ESCO EI 0}e}A0dSEI) ey 
INDIZI 


er 


‘Premiata :con diploma d’onore 


(ostumi-Mantl 


Droglia  purissime natural ; 
abita= lio di fegato di -Merla: 
ALA li 


acqua, vino ed 0 


convalestenz 


o È, “ia 
[-ilones 
- 


L. MARCH 
Udine - Piazza :V. E;:14: Udine 
SE E 
‘ I dott. :GAMBAROTTO 


specialita peri 


Malattie d’Occhi 


duccienelte ore della mattina‘e-Iel:pomei 
infomazioni: ri 
della città, 


volgersi. alle ‘Farmacie 


Martedi e Venordì- allé -ore.3 pom, 
Pei bambini al'Ambulat: il lunedi; 
edì venerdì. 5 


Dispone di casa di cura. 


parata: più: + 
TINTURE: DANNOSE 
RIGORRETE. ALLA... 
Vera insuperabile 
Tintara Istantanea (Brevettata) 
Premiata‘conmedaglia d’oro 
ali espos. Campionaria. di: Roma 19 


‘|. Stazione Speriment, Agraria 


di Udine 


I campioni della T'intura presentati da 
signor Lodovico Re, boitiglie 2, N° 1-lt 
quido incoloro N. 2 liquido ‘colorato in 
bruno non contengono nè nitrato 0 alti 
sali d’argento 0 dî piombo, di mercrriodi 
rame di cadmo nè alire sostanze mine 


j fcali norive. 
Udine 18 gennaio 1901. 
Il dirrettore prof, 


NALLINO 


Vendesi esclusivamente. presso-.il|__vrex 


SALONE 
Daniele Manin: 


Sabimenio Reolgno 
AR 


(SORGENTE ANGELICA) 
Fia 
iene 


i Callista 


BE LODOVICO 


irolncrociò cellulare Hiaoi 
1,0 Ingrociò:biadivà-gialio: sfarito-Uhinase. 
bigallo-or0: celluluta sferico. 

ligialtò epaciale csllulare:-- 


via i 


alia Faposizione dl Padova e 

Con medagita d'oro -e-due-gra 

alla Mostra del confezionatori del 3eme di 
=(1998) 


atlo:ziapponi 


gentilmente-si-prosiano:# il 
Udine «ie commisioni! = 











. girando per Îa casa 8 «quando zcendeva în 
< cuoina ‘metteva le mani. dappertutto, Il suo 
> vilto eri; agualo kl nostro, 
La serva ci riferiva di aver-trovato molte 
(90; Armaidi, Oialci Venoato e car, volta-dello vivande nascoste nella sua ca- 
meri 

Perdio Bi; chiudeva talvolta : la porta per 
chè :non soendesse in onoina, 

Passò - o a.dormire::nella :cnmerà «dalla 
serta.-Allora:sì trovava sotto la -cura del 
dotti Sirtogo, 

Pras. Sarebba stata Visitata quando era 
“dalle. Suor6? 


orÌ.sî compone: degli 
se ra “Pollia di Oivi- 
Drivssi 


tro Ce i Autonio d ADnl.oj 

236 ‘nato ‘è Lavapiano e: residente #01 Ri 
già. detena i x 
-alouno:della famiglia: l'abbia- 

10 mul ‘peroozia,: Bi doveva farle gontin a- 

ent: “el'bigni:” 

Faceva ail”. 
lo: voleva, lare, 

Conemital ‘unimadfco ‘che 1a visito. e. oi cone 
siglib:a tenerla. finchè. si mostrava buon 
olià 10 n0n,L a pià quieta. venisse interna 

a VARE Datalfesa sarebbe stata 
givrno è ciò era grave. 


no - 
di . correità 
‘vato! lari» 
spettiva figlia, sorella o ‘Soguata Giatia Mulo 
Ioni {u-Gtatio, 


sempre der ‘avere la sua: 


igata da una. 
ad abitare, 
i denari li 


iplementare, pol ‘nodi Vallo Questo av- 


fi 
lare: Fo avllodata i0:/Colleggio "dello Or= moalva nel 1912 a iîn-merito fu trattato an- 
mifnon obbediva-a: nessuno ‘notalo -Pasiani, che fu inoaricato di 


li provvedeva a. putto ini a 1a Aa Îl contratto, uguale a quello fatto; 
fa porfariv, Ji altra. sorella, alla: -qualo:.la:: parto fa 
‘Rentire le: pri ventata'in ‘cositànti. 1 notaio . vende:In cas 
va mai: ta ‘negosié! io lidi dopo. meztogiorito;; ma'là Giulia non volle: 
i ripondere al alle domande .da lui rivoltele. 
Mu.il:delegato; di P. S..sapeva che 
iva. sotto - chiusn 
Ciò fu tatto -peròhè ‘Quando: venne: il delegato: io: mi ‘trov 
nia “al‘parto;:Ma nei negozi.-Io. poi: non l'ho Nemmeno mm 
li +Pio:-Liuogo : molti sgridata È 
Îtirarò, “Ritornata Ju 
Base: volto: fuggiva;«ad: 0. ‘dice lì 


Tetti: talvolta ‘alzarmi 5 
las And: omo: era: arredata quella camera ? 


1 


— Bi'è lo ai Somminlstravilo delle medi- a 


AnZA ov era:andavano:in camera. 


N. 86 VENERDI 27 Marzo 19le 


so xt 
‘ora dina ; ivnto 
avv. Drivssi° Hadno chiamato certa Ben- 
venuta Zamparo par fare la pulizia nella 


risi E quado ossarao le - passed) 
della: Giulia f 


Tal pine Io la consigliavo aem- {i 


or: È 

ua Giulia, 60n la sus amica ‘Olga ia 

mangia! to nestono , : 
‘e: Bi, molto vi 

her oh vorrei sapare se col suo Îa- 


“sia por giù ‘quant genero, 
ha st avesse Fabitadino all Li 


lega 
ci figlia Giulia. 
Proe. Ma li deloguto disso che era compie: 


i i 

i Pa ic ito di mettaro le mani ‘spore! 
Fa condotta alla cougregazi 

ità ‘dbpooha si èra innamorata di gi 


ragazzo, 
P. di Qunado sì laguava di malo  di-testa 


ina: fosse uns demente. Dacchè troveai.ai mani-: 


‘piatalgrave: © 
foste vlia: dice ché 


ippobi chè si frova al tavolo delia stampa, 
listendo.le braccia 6 poi na vi 
— Talvolta miuacsiava - anche: quelli -‘olie' 
Volle - essa : cambiarsi 


Nel vostro interrogatorio avotò ' detto:atie 
fa vostro genero a-voler ciò. 
Si-dà lettura dell’interrogatorio in istrut» 
ia dal-quale risulta aver detto la mamma 
lia faceva schifo anche a lei, 6 
per 


he 
‘che: la: notte gettava viale s medicine; 


far compere; vendite | 
affittanze, ecè. far ri: 


normale, evi- 


o” istantaneamente 
"adi 


enite:i 


‘ottimo, ricostitmonte isti ico. 


ASTI di 


fatico, Adeniti; Macchie 
‘Erpe 


Mucorrea dit ea 
allaniti drogioni ‘ateo deli cero, € plaguot 
‘con .la:dovuta ‘istruzione 3; 


nti, rigore la; PA ero ILE Ri 


pon le. I pieno O 
Rat ion 


"daino Mio presso le Parma Ri Do io; 
Messa] A 


0 fadicatmento la SEA 


pene, ‘aporto.iti sa0 e 
; Ja oro a allo 17; 


CURA. RAZIONALE 
2 QUARIGIONE don 3 


lo. ona 


si caro giovamente: 


60 fesoge il 


“si ato tutto 10 
12 Farmacie o ilatta: 
PREZZO 1: a 
Ci ERANO, 


ani la sl dovette chiudere. 
Prose Dai: è 


il teste che erroneamente era tonuta coma 
azza © che voleva-far denunoia all'autorità. 


Il testo aid allora la voce e gli foco com» 
prenders che quello nov era ii mudo umani 


iteuto:è- mai: faggitaî- pi 
inche le suora dovettero far Un suo amlico-in:un’oiterta gii diceva cho tario di-trattaro o siied.ole mano.con i;pa- 


LRUOVO, 

Mallont Bulfosi Moria- 
ripeta la stessa dose. Aggiuage che la - chiu- 
secò quando” avava Pin di che quando 
la. lavavano ‘gridava Zassaimi; lasscimé e 

Pieri: 

dormiva. prima can suo 
lora = dormire dalla 
asseggiava 
samnPe pnt la-sì dovette levare, do 
— dice —:non. fui troppo. contenta che ri. 
in casa peroliè non lspaventasso i 


Pres, Ove -è ‘ora f s 
— ai Manicomio e sono otto giorni oh'io 


fui a trovaria, 
ù 1 testimoni. 


Barbiani Valantiao- fu nominato «curatori 
dal Tribugalo per ia sostanza della Giulia. 


} E' auiche suo lontano parente, Sino 


Qani addietro ollà. voleva ia sua parte di 
sostsinza. La soalanza sinmonterà a circa 7 
nsila-lire;= Egli «and fool Battohi 
© seppe oh'ella--voleva. maritaral cok. vi 
pretore. Si raod pai dall'avv. Pietro Br 
sadola a dirgli cho 1 cognato, Bulloni, éra 


contrario 


5: cha 
non .va più In casa, Egli:si formò. 


idea ch 


‘comio non ‘la -vidi più. 

Avv. Zuliani domanda se all'avv. Brosas 
dola egli abbi «ati i Bulfohi è avido 
di denari. ‘ 

ti 
abblamo capito ‘ale. èra -una. mont 
aliore ‘sì; rinuaciò. 

‘Zuiani. “ti patrimonio è migliorato al o- 
para dol ‘Bulfoni ? 

1 SÌ, di molto: 


"passando. . 
lei lamenti e pianti, Pi lò 
i'osteria. con altro persone 6 
venne: detto che era:1a Mulloni, 
P..-M. desidera la lettura della deposizioni 
Ju istrattoria: della quale: risalta; | aver deti 


s'incaricava iui di abdare-"dai-Balloni & ciò 
riferire ed aggiuagera d'aver sentito dire 
< perohè.mi tengono chiusa » e piangeva. 

Di Seri, delegato di‘P/.S. fu'informato dal 
nua gini: e operò _uza:-parquisi» 
zione: Poi invi foni in ufficio, jo inter 

rogò ed in ségli altro denuncie e a 
quauto si vooiferava'in Città -interrogò anche 
ie donne, e dupo uu. sopraluogo-in' qui con. 
statò: lo condizioni: della Giulia: .e un: nuovo 
‘interrogatorio del. -Bulloui. in U:fvio'e le 
donne, ne ordicò l'arresto. ‘Sa che di notte 
la chiudevano, Poi fu trasporzata all Ospi- 
tale. 

Dottor Antonio. Sartogo, fu oliamato in 
casa idel Holtoni a visitarg la Giulia e cone 
statò. ch’ era una povera demeate.*Per l' ex- 
aemalsulla faccia ordinò un ‘unguanto. La 
ragazza si recò poi al suo ambalatorio a 
farsi visitare. Vario volte poi-la trovo in 
Seppe che faggivà id not- 


fatto; Fece 


tetemp. da Cai 
Aocorilini ‘prot. Cav.‘ Frantesso conferma” 
quanto disse Îl dutt, Sartoyo: Egli ne'pregorisse 
l’iaternamento nei Manicomio; Non riscontrò 
alcun odore nella anmar.ove-sì recò. adgiome 
al delegito De Seri. 3 
Novelto Abgelica sa che Ja Giulia. veniva 
alla. sinestra dicendo che- aprisasro:0 chiudes- 
‘sero ie porte. Talvolta. di notte:‘chiedeva: le 
si apriasa, ‘Andò qualche. volta ‘al. passeggio: 
von essa dopo che fu.alla Congregazione . di 
Carita. 
Cipponi Olga riferisco ; La: Giulia dofmiva 
nello stanzizo ove fu-ttovata: ® :parmi “son: 
la mamma, Però meritava paria: su8.malute 


rnaggiori attenzioni di quaile alia-Jo si usa vano, . 


Brosadol vi. Pietro ebbd ‘ocossione’ anni. 


i’ pe 
Gli fu riccomandata da’ nà ‘buona’ persona; 
Driussi,:Chi era. quella: persona; Biuogiatf- $ 
i Yuoie che iglieto: dioa,:.. 


moglie" carità net pubblico). 

Parlò quindi ’con' ia ‘ragazza: che: gli'espion 
Matto; :le gue’ sventure-:natrandogli. j- mali. 
i cui era fatta : seg: 

i espose .lo-gose.:‘Egli-1n0gò 


e guarisoe la Carie:dentaria, 


l'alito, ‘comante' 


fenti. Allora egli ibbassò gli occhi; e ll teste 
sl persunse che era vero tutto quello ché 

gli aveva raccontato la ragazza ; alla qual 
era tolta. persino la jibartà. 

L’avv, Brosadola è investito da, varie do» 
mando da parto degli ‘avvocati difensori 
quando ‘asendo se ne va sbufiamio. 

Celledoni Pierina era servetta in enso Bol- 
foni, Narra cose.già; note, 

Paoiani dott, Luigi notaio riferisse ehe arini 
addietro tu da lui il Bulfobi pe. fargli 
prontare:un atto uguale.a. quello fatto all 
tra sorella maritata,. Si. trattava ‘delia ven: 
dita di beni "di proprietà del padre-per.£. 
5000 e ‘che queste tiguravano. pagate. Il ‘fa- 
sfe si recò Il casa Bultoni per avere la firma 
della Giuifa ;. fu chiamata. dal cognato, 3 
ma nulla rispose alle. domande del : notaio, 
Allora egli se ne aidò. 

Cantarutti. Luigi guardia municipale; dario: 
vitato dai:delegato. Disant di accompagnario 
in .ousa Baifoni...Trovarono..Ia. Anna: Maria: 
che lì nocompagnò dalla; Glulla, Li 
ern.stesa seminuda su un pagle 
I capelli: irti:e in: facnia tutta i 

Il detegato te- face varié interrogazioni da 
la Giulia. non rispose. 

La’ di [ei:sorella: dio, 
rinobiusa parohé:fe-fato' 
4l:Bulfoni :tutto:adirato.60n.18 inogi 
di aveva condotti nella: camera: 

‘OMESrVÒ ohio cal saFonDoro: ‘arida 
mento, :; 


‘Presidente: lo fedari E a 
Zamparo. Matilde .rIforlsde ;0086. già 
Gabriei Corro Parito ‘olvidale 

‘reluzionie:sulia casa :Ball'iùia 

‘è ‘arleggiata 6'sana. 

Dopo i':escussione di ‘queto; 
è .tolta:0 Mmessa” @ Lralloore: 10. 


Fece ahiamare: 


nipiotiind —4 lag, 
Narni CIEARTAGIA INTRENAZIO! 
ro 


TRIO DA ft) déi-immuni 


re, Profomiiere-Chintit, ò 
1 PRINCIPALI PROPONAENI 


ia; 


quelli -di Milano, Venezia, Torino; Bologna; 


‘Veron: 


A, IR. [e0; Saluzzo, 


Ta ‘prevenzione: delle: 

infettive a épi 'he..e perla deodorazione::. 

dei-locali. Letteratura ‘e ‘flacone campione di. 

[fgrarami 200':centro invio-di :L. 4)50** 
nel'regno. Dirigersi ad’. A. ‘Manzoni 

“Milano, Via San Padlo 41 


ANTISETTICA” “| 
ERIOLLIENTE 
f DETERSIVA 
Ottima nella pulizia della testa, di- 
prontamente la forfora. Am- 
idisce e. rende brillanti capelli e 
conservandoli mirabilmente e 
favorendone la crescita. 
Flacone L. 2.-- 
Franco per posta  L. 2,76 
idemsper due flaconi » 
" Concessionari eclusivi 
A. MANZONI è C. - Millano, Roma, Genova . 


Bi ditta A. nzoni e CiVia S.Paolo N44; 
trovavsi ancora in vendita ‘alcune bottigle:0+ 
riginarie di vecchio modello e' ‘produzione del- 
tAbbazia di Fécamp. 


- Ratilissimo per i brsmabisi lattanti 
È eee per tutti coloro che Aiguriscono ditfiolimente il latte, 


atsfictti e "nelle smniattio dello stomanco è degli: iutei dini 


è nelle i eni 
più.ostinate, 
L "ESTRATTO di KEFIR 6-1 più ‘soonomioo o diffuso del agenti 


Esclusiva concessionaria por. - Ghimivi-Marmmaeisti 
: GENOVA. fa 


b:1.75 la scuola di 50 gr. e ;0 per posta L. 2 
intrusioni # rioltto: tai — Si vando ‘anche OSS: 46 ‘principali 








